
DARE VALORE 
ALLE ECCEDENZE ALIMENTARI NEI SERVIZI CARITATIVI.

L’ESPERIENZA DELLE CARITAS





Art. 1 - NATURA

• promuovere la testimonianza della carità della comunità

• in forme consone ai tempi e ai bisogni, 

• in vista dello sviluppo integrale dell'uomo, della giustizia sociale e della pace, 

• con particolare attenzione agli ultimi e con prevalente funzione pedagogica

Art. 3 - COMPITI

• senso della carità verso le persone e le comunità in situazioni di difficoltà

• dovere di tradurlo in interventi concreti 

• con carattere promozionale e, ove possibile, preventivo

natura e compiti



«Il medico si occupa della cura del paziente. 

Il medico veterinario è responsabile della cura
della intera comunità»



obiettivi formativi

• « … conseguire competenze sulle molteplici 
possibilità 

• di applicare, nel corso della loro attività 
professionale, processi di food saving …

• al fine di poter FAR DIVENIRE LO SPRECO 
RISORSA



• 218 Caritas diocesane

• 3.500 Centri di Ascolto

• 804.000 persone sostenute

• 3.800 centri di distribuzione

• 1.000 mense

• 187 Empori solidali

servizi caritativi
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Fonte: elaborazione Caritas su dati Istat



Bisogni delle persone nei CdA Caritas 
(% sul totale delle persone)

36,5

24,3

39,2

1 bisogno 2 bisogni 3 o più bisogni

1. povertà economica

2. problemi di occupazione

3. problemi abitativi

4. problemi familiari

5. problemi di salute



• la questione più drammatica per le famiglie povere  è 
la difesa del bene casa con bollette, affitti, mutui 

• le domande/richieste più frequenti nei CdA sono 
quelle relative a beni e servizi materiali (62,1%)
• richieste di pacchi viveri (44,3%)
• richieste di di accesso alle mense (27,2%)

rete per l’aiuto alimentare 



POVERTA’ ALIMENTARE
condizione di chi può spendere per generi alimentari risorse 
inferiori rispetto a una soglia standard accettabile

IN ITALIA

 oltre 2 milioni di famiglie sono
in povertà alimentare

 1,3 milioni di persone non
mangiano mai frutta

quasi 5 milioni non mangiano
mai pesce



• Oltre 1,2 milioni di minori vivono in condizioni di povertà 
assoluta (12,6% dei bambini)

• Ha meno di 15 anni
• il 22% dei beneficiari degli 
Empori
• 1/5 dei beneficiari FEAD

i più fragili



 Incidenza del prodotto FEAD sul 
totale del distribuito: 70%
 aiuti distribuiti pro capite: 11 euro 

(circa 1 kg di alimenti nel 2016)

 Difficoltà nella gestione del cibo 
fresco

 Scarsa disponibilità di carne e 
pesce, con elevate spese per 
l’acquisto

quale cibo per tutti ?





semplificazioni

 la semplice correlazione diretta richiesta 
di cibo e recupero di eccedenze è 
riduttiva

 il valore delle eccedenze nei servizi 
caritativi NON E’ puramente calorico

 RISCHIO
 relazione basata sullo scambio, nella 

quale offerta e domanda che si 
confondono

 la donazione e il recupero delle 
eccedenze si propongono come 
alternativa al rifiuto



risorsa: da re-surgere

UN ALTRO MODO DI PENSARE LE ECCEDENZE



VALORE «FINANZIARIO»
LIBERARE RISORSE



«Questo mese devo scegliere se comprare le scarpe ai miei tre 
bambini o pagare la bolletta della luce. Cosa devo fare?». 

È la domanda di una una giovane madre raccolta dal volontario di un 
CdA. A Milano.

Il marito, 40 anni, ha perso il lavoro nel 2015, e da allora non è più 
riuscito a trovare un’occupazione fissa. Oggi si arrangia facendo le 
pulizie in due condomini del quartiere per 400 euro al mese. 

Lei ne guadagna 600 come portinaia. 

In tutto fanno 1.000 euro da cui però bisogna sottrarne 150 per le rate 
dell’auto acquistata quando i tempi erano migliori, e 600 per l’affitto. 

Ne avanzano 250 per tutto il resto. 



 nel 2018 Rete Banco
Alimentare ha
recuperato 700mila pasti
da mense e cucine
ospedaliere, più di 7.600
tonnellate di eccedenze
alimentari dalla GDO
(+36%)

liberare risorse 

 in Emilia Romagna un 
emporio di medie 
dimensioni garantisce un 
risparmio medio annuale 
pari a 800 euro a famiglia



VALORE SOCIALE
ATTIVARE LA COMUNITA’ NEL CONTRASTO ALLA POVERTA’



EPPURE …

PER 

 60 (anziani) volontari

 40 esercenti

 detenuti, borse lavoro

TUTTI I GIORNI 

con 2 mense, un doposcuola per minori 
in difficoltà, una casa famiglia

Matera: eccedenze come dono



Potenza: eccedenze come leva educativa

 Nella scuola di Bucaletto, con i 
bimbi delle famiglie 
dell’emporio

 percorso di educazione 
alimentare e contrasto allo 
spreco



VALORE CULTURALE
EDUCAZIONE ALLA RESPONSABILITA’ E RECIPROCITA’



Superare la visione ideologica: se fai il 
bene, va bene in ogni modo

Mediare concretamente tra ideale/reale

salute
norme
 istituzioni

Accrescere valori condivisi: bene che va 
fatto bene

Manuale: eccedenze come leva formativa



 valorizza le capacità di un 
territorio di rispondere ai 
bisogni (NON SOLO 
ALIMENTARI) delle persone 
(non solo dei poveri)

 legalità, sicurezza, lavoro, 
…

Catania: eccedenze per il riscatto



VALORE POLITICO
VISIONI CONDIVISE PER LO SVILUPPO DI TERRITORI E LE COMUNITA’



MODELLI RELAZIONALI - la rete

 Reti pubbliche e private attorno a 

progetti concreti

 Snodi decisionali formalizzati (accordi 

scritti) anche con le imprese

 Accompagnamento in sistema: 

laboratori sociali, eventi culturali, 

formazione professionale e 

inserimento lavorativo

 Apertura al territorio

Veneto: eccedenze per 
connettere 



VALORE ECONOMICO
SVILUPPO DI BENI RELAZIONALI E POSTI DI LAVORO



 il recupero della verdura dai mercati

 la trasformazione presso una
cooperativa sociale che si occupa di
inserimento lavorativo

 la qualità di condimenti, minestre e
contorni per gli empori e le mense

Milano: eccedenze per lavorare… per il 
bene di tutti



mailto:monica.tola@caritas.it

